
Liquidazioni d’oro

Volley

DEFINITI I CALENDARI

Le ricette
dei cinque
candidati
per Levico

Vitalizi, Rossi assicura
«Non ci saranno rinvii»
I Verdi: via il voto segreto

LA BELLEZZA

A PAGINA 4 Romagnoli

L’incendio

IL VOLTO
DEL MALE

Le pagelle

Gironi
mondiali,
Diatec
soddisfatta

Schianto nella notte. Il corpo trovato all’alba

Melandri: rimuovere
il passato coloniale

di UGO MORELLI

Montagna, inserto di otto pagine

Nuovo sindaco

L’autorecuperi
prende fuoco
Ustionato
un dipendente

Autunno del 1944.
Bassa modenese.
Prosciutto, parmigiano,
lambrusco e… sevizie.
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Enti camerali
e Regione,
personale
sotto esame

TRENTO — Torna a
Trento l’autrice di «Eva
dorme» e «Più alto del
cielo». E lo fa annuncian-
do un nuovo libro. Fran-
cesca Melandri lunedì sa-
rà ospite dell’Istituto sto-
rico italo-germanico per
parlare di storia e lettera-
tura. «Il mio prossimo la-
voro — anticipa — sarà
dedicato alla rimozione
del nostro passato colo-
niale e del razzismo del-
lo Stato fascista».
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di T. SCARPETTA

ATTENZIONE
ALLA RETORICA

di RENZO
FRACALOSSI
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Pronta l’ordinanza. Meno permessi, più telecamere

Resort d’alta quota
Italia nostra attacca

Alessandro Mazzalai aveva 41 anni. Gestiva due sale giochi nel capoluogo
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di ERICA FERRO

TRENTO — Tragedia nella notte
alle porte di Calceranica: Alessan-
dro Mazzalai, 41 anni, è stato trova-
to morto sulla strada in seguito a
una caduta dalla sua motocicletta.
Il corpo senza vita dell’uomo è sta-
to notato poco prima delle 5 da un
automobilista. Piccolo imprendito-
re, Mazzalai gestiva due sale giochi
a Trento e da dieci anni era rappre-
sentante di bibite per un’azienda di
Borgo. «Una persona piena di vita,
aveva comprato la moto un mese
fa» lo ricordano gli amici.

A PAGINA 5 Roat

Cade dalla moto e muore

TRENTO — «Il resort
al passo Sella? Un monu-
mento all’analfabetismo
paesaggistico». Il presi-
dente di Italia nostra
Beppo Toffolon boccia
senza appello il progetto
di costruzione del rifu-
gio a cinque stelle in
quota. «Sconcertante»
dice Toffolon, che avver-
te: «Per favorire il turi-
smo si accetta qualsiasi
cosa, finendo per rovina-
re il territorio».

A PAGINA 8 Rossi Tonon

N on so a voi, ma a
me questa indige-
stione di «bellez-
za» suscita allo

stesso tempo un senso di
nausea e non pochi interro-
gativi. Stiamo tirando il con-
cetto da ogni lato ed emer-
ge l’impressione che non si
sappia più di cosa si stia par-
lando. Se la bellezza doveva
e dovrebbe salvare il mon-
do, varrebbe la pena chie-
dersi perlomeno qual era la
domanda. E invece no. Dal
malinteso clamoroso, da
parte dei più, sul significato
del titolo del film di Sorren-
tino, «La grande bellezza»,
che ha vinto l’Oscar come
miglior film straniero, all’af-
fermazione di Agnes Heller
a Bolzano, secondo la quale
«la bellezza dona amore e
salvezza», più che altro pare
pervasiva la confusione.

Non si capisce, ad esem-
pio, come nel film di Sorren-
tino la crudezza e l’ironia
dei contenuti possano aver
autorizzato a pensare alla
positività del concetto con-
tenuto nel titolo. Così come
non è facile uscire da una
sensazione di mieloso mora-
lismo di fronte alle afferma-
zioni di Heller o alle generi-
che considerazioni di Bau-
man su una presunta «liqui-
dità», usata in tutte le salse,
in un tempo che mostra un
volto che più duro non po-
trebbe essere in molti cam-
pi della nostra vita. Se que-
sta è la prova della rinascita
della sociologia, come qual-
cuno sostiene, stiamo forse
scambiando la genericità
opinionistica con la cono-
scenza.

Sarebbe importante ten-
tare almeno di verificare in
quale senso parliamo di bel-
lezza. Se ci riferiamo a cano-
ni formali, a situazioni che
generano una qualche com-
mozione, agli aspetti este-
riori delle cose, agli usi del
concetto diffusi ormai in
ogni talk-show televisivo,
ebbene non può che trattar-

si di illusioni cosmetiche
che lasciano il tempo di
qualche brividino. Se poi ci
riferiamo a moniti morali, a
invocazioni di comporta-
menti, a sollecitazioni nor-
mative, sarebbe bene ren-
dersi conto che per quella
via non è quasi mai cambia-
to nulla.

Gli studi sul tema della
bellezza e dell’esperienza
estetica nella nostra vita ci
consegnano da tempo delle
importanti verifiche. Siamo
in grado oggi di sapere che
la bellezza ha a che fare con
il rapporto tra il nostro mon-
do interiore e i modi in cui
ci rapportiamo agli altri e al
mondo intorno a noi. Sap-
piamo come in quel rappor-
to possa accadere che si
creino risonanze particolar-
mente efficaci che ci eleva-
no, ci ampliano, estendono
il nostro mondo interiore e,
in una parola, ci migliora-
no. Non si tratta però solo
di atti di buona volontà,
men che meno di sortilegi e
magie, o di predisposizioni
moralistiche. Si tratta di agi-
re politicamente, nel senso
più pieno della parola, per
la giustizia, la creatività e le
opportunità per sé e per gli
altri, e di fare un buon lavo-
ro di ricerca con il proprio
mondo interiore. Ancor pri-
ma si tratta di investire in
educazione alla bellezza e al-
la creatività, ma tutti sappia-
mo come siano trattate l’ar-
te, la musica e la creatività
in generale nelle nostre
scuole. Tutti sappiamo qual
è l’attenzione effettiva riser-
vata alla cura e alla bellezza
degli spazi e dei paesaggi
delle nostre vite.

Come aveva sostenuto il
premio Nobel Iosif Bro-
dskij, è solo lavorando alla
riduzione della volgarità, in-
tesa come ingiustizia e mor-
tificazione dell’espressione
umana, che possiamo fare
spazio alla bellezza. Diversa-
mente il rischio è di scadere
nella retorica vuota.
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Ztl, linea dura del Comune
Contributi Ue

TRENTO — Entro il 30
aprile la proposta ai
capigruppo e se la
minoranza non sarà
d’accordo Ugo Rossi è
pronto a procedere «a
maggioranza». Intanto,
i Verdi chiedono di
abolire il voto segreto
che potrebbe azzoppare
la legge nell’urna.

A PAGINA 7 Firma

Il Film festival racconta l’Everest

La Liberazione

TRENTO — È pronto il
piano del Comune per re-
golamentare l’ingresso di
veicoli nel centro storico.
L’ordinanza che dovrà sele-
zionare le autorizzazioni sa-
rà illustrata a maggio ai re-
sidenti e ai commercianti
della zona a traffico limita-
to. Mentre già lunedì pros-
simo la giunta analizzerà la
prima relazione relativa al-
l’installazione degli annun-
ciati «varchi elettronici»,
ossia delle telecamere che
controlleranno i veicoli in
entrata e in uscita dalla ztl
(circa 25). «Un sistema ge-
stionale verificherà la corri-
spondenza delle targhe e
segnalerà tutte le irregolari-
tà» spiega l’assessore alla
mobilità Michelangelo
Marchesi, che conta di pas-
sare a breve alla fase di ga-
ra. «Dobbiamo ancora defi-
nire alcuni aspetti — prose-
gue l’assessore — ma se
verranno confermate le sti-
me il costo complessivo
dell’operazione sarà di
350-400.000 euro».

A PAGINA 3 Giovannini

Traffico, piano da 400.000 euro. Marchesi: incontreremo residenti e categorie

TRENTO — I sindacati
spronano i giovani. La no-
tizia dell’arrivo di 8,3 mi-
lioni di euro da Bruxelles
per stimolare l’occupazio-
ne giovanile viene consi-
derata da Cgil, Cisl e Uil
«un’opportunità da non
sprecare». Per program-
mare gli interventi hanno
chiesto anche un incontro
alla giunta. Franco anesel-
li (Cgil) detta la linea di in-
tervento: «Tirocini e ap-
prendistato». Per Roberto
De Laurentis, alla guida de-
gli artigiani, invece si trat-
ta «solo di un palliativo».

A PAGINA 2 Scarpetta

Occupazione
giovanile,
i sindacati
hanno fretta
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Toffolon duro: monumento all’analfabetismo paesaggistico
TRENTO — Il paesaggio

trentino è allo stesso tempo
la cornice e l’opera d’arte. Il
suo sfruttamento turistico
produce ricchezza e benesse-
re, ma esiste un limite oltre
il quale i vantaggi possono
contorcersi su se stessi di-
ventando il loro contrario.
«Il paradosso è che per favo-
rire l’attrattiva turistica si ac-
cetti qualsiasi cosa finendo
per rovinare il territorio stes-
so». Ciò a cui fa riferimento
Beppo Toffolon, presidente
della sezione trentina di Ita-
lia nostra, è la costruzione
del «Dolomiti mountain re-
sort», il nuovo rifugio a cin-
que stelle che sta sorgendo
sul passo Sella (Corriere del
Trentino di ieri).

Cosa non va in quel pro-
getto?

«Non credo sia la soluzio-
ne giusta per sostituire un ri-
fugio a quella quota: il risul-
tato è veramente sconcertan-
te, un monumento all’analfa-
betismo paesaggistico. E al-
cune dichiarazioni degli im-
prenditori che lo stanno rea-
lizzando sono sorprendenti:
l’idea che basti andare a
prendere quattro tavole tarla-
te in un fienile e appiccicarle
sopra un gigantesco edificio
per ridurre l’impatto e rispet-
tare lo stile classico è una ve-
ra presa in giro».

Ma gli imprenditori so-
stengono che l’edificio pree-
sistente stesse letteralmen-
te cadendo a pezzi e un re-
stauro non fosse possibile
perché le strutture erano
troppo compromesse. Esi-
stevano alternative?

«Ci risiamo con la questio-
ne che le strutture vecchie si
devono demolire perché
non stanno in piedi. Quella
che non sta in piedi è la teo-

ria che gli edifici antichi so-
no strutturalmente impossi-
bili da recuperare. È un alibi
banale e inammissibile per-
ché con le tecniche moderne
è possibile consolidare qual-
siasi cosa, e non è detto che
il recupero costi più di demo-
lire e ricostruire».

Quindi lei ritiene che gli
unici interventi accettabili
sui rifugi siano quelli di
consolidamento?

«Non dico questo. Possia-
mo anche decidere di passa-
re dalle camerate alle singole
con bagno, aggiungere sau-
ne e piscine, ma quello che
non si può fare è stravolgere
le tipologie architettoniche e
creare scempi paesaggistici
con la motivazione che biso-
gna metterci dentro una spa.

È più utile reinterpretare gli
edifici con cultura architetto-
nica, progettandone l’ammo-
dernamento e magari un am-
pliamento conservando fin
dove possibile i caratteri di
originalità».

Sono dunque due mondi
che possono convivere e
fondersi?

«Bisogna capire in che mo-
do vogliamo valorizzare la
montagna. Vogliamo trasfor-
mare i rifugi d’alta quota in
qualcosa di molto simile a
quelli di fondo valle? È una
riflessione che andrebbe fat-
ta. Io ritengo che abbiano
funzioni, mercati, esigenze e
offrano servizi diversi».

E non vede il futuro del
turismo di questo territorio
nella trasformazione di un

vecchio rifugio in una strut-
tura moderna, dotata di
ogni comfort e inserita in
un paesaggio incantevole?

«Al contrario. Credo che
mantenere almeno un mini-
mo del fascino originale dei
rifugi, anche se ormai hanno
perso la loro funzione, abbia
un valore aggiunto sia sotto
l’aspetto commerciale che
quello economico. Se poi si
riescono a mantenere intatte
queste caratteristiche ag-
giungendo dei servizi ben
venga. Però non credo che
un turista scelga un albergo
situato sul passo Sella per-
ché c’è la Jacuzzi, magari con
una bella vetrata che dà su
una stalla».

Andrea Rossi Tonon
© RIPRODUZIONE RISERVATAArchitetto Beppo Toffolon guida Italia nostra

Trasformazioni Il presidente di Italia nostra: «Per favorire il turismo si accetta qualsiasi cosa e si rovina il territorio»

«Resort al Sella, idea sconcertante»
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